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L'ufficio postale di via Pieve di Cadore, zona Belsito Alberto Pais 

Poste, quell'astronave nel deserto 
Al Belsito 16 miliardi per un ufficio fuori dal mondo 
L'ufficio postale di Belsito è faraonico ma utilizzabile so
lo come deposito, inaccessibile al pubblico per l'assen
za di strade e privo di personale adeguato anche per la 
consegna della posta.* I lavoratori stanchi degli eccessivi 
straordinari denunciano una situazione esplosiva: da 
due anni non fanno neppure le ferie. Hanno dato un ulti-
maturnvall'attuale direttore: entro il 18 luglio procuri le 
sostituzioni altrimenti cominceranno le agitazioni. 

«INI 
sa È un'apparizione in cuna alla 
salita, sulla sinistra: bianco imma- s 

colato e rosso vivo, immense le pa
reti di cristallo che riflettono il eie-, 
lo, pulite le linee dolcemente ricur- ; 
ve. L'edificio e colossale, ma non 
pesante, ha la leggerezza delle co- , 
se ben disegnate. È la nuova sede 
delle Poste di Belsito, un gioiello • 
nel deserto. L'hanno costruito in 
fondo a via Pieve di Cadore, una 
strada che si avvia verso il nulla, e ' 
che a un certo punto si interrompe, >•' 
sbarrata da lamiere che nascondo- . 
no un seguito inesistente. Oltre le 
lamiere, girando intomo all'edifi- ' 
ciò, una sequenza di pollai, un ri

messaggio per roulotte e camper, 
un terreno militare recintato, e poi, 
di nuovo, uno spezzone di strada 
sterrata, via Sappada, priva di illu
minazione, che sbuca al centro di 
un incrocio infernale fra via di Pi
neta Sacchetti, via di Forte Trionfa
le e via Trionfale. Chi volesse rag
giungere l'ingresso principale delle 
Poste dovrebbe arrancare in mez
zo alla polvere. Insomma, in poche 
parole, quello che e stato definito ' 
da una giuria intemazionale, il più 
bell'Ufficio postale d'Europa (il 
progetto dell'architetto Cademar-
tori é stato esposto a Parigi) è inuti
lizzabile, così com'è, inaccessibile 

al pubblico. E il grande salone in
terno dove la luce filtra dall'alto, 
con tutta la sportelleria pronta al
l'uso, con il grande sedile di pietra 
che corre tutto intomo, è morto, 
improduttivo. È costato 16 miliardi, 
<! uno dei 15 nuovi edifici che face
vano parte del Piano regolatore 
postale nel progetto di Roma capi
tale. È il più grande di tutti, pensato 
come prototipo di un nuovo rap
porto fra amministrazione e uten
za, come nuova faccia dell'azien
da nel passaggio da Amministra
zione pubblica a Ente pubblico 
economico. Ma funziona solo al 
20% delle sue potenzialità: funzio
na solo come magazzino per smi
stamento e recapito della posta. È 
stato aperto quattro mesi fa solo 
grazie alle pressioni dei lavoratori. 
«Lavoravamo in un garage a Meda
glie d'Oro- dice Anelio Corsi, della 
Cgil- privo di tutte le minime nor
me di sicurezza e qui c'era questa 
meraviglia già pronta da cinque 
mesi, chiusa sbarrata, senza che 
nessuno dell'amministrazione si 
preoccupasse minimamente di at
tivarla. Temevamo accadesse 
quello 6 successo agli edifici di 
Bravetta o Aurelio Gianicolensc, 

inutilizzati per anni, martoriati da 
vandalismi e poi restaurati. Abbia
mo denunciato la situazione all'I
spettorato del lavoro che ha inti
mato di chiudere i vecchi locali e 
di aprire i nuovi». Vinta la pnmj 
battaglia ora bisogna vincere la se
conda: far costruire la strada e 
aprire gli sportelli. E qui comincia
no i dolon perche la strada dovreb
be sorgere su terreni privati e terre
ni demaniali, a ridosso di zone mi
litari di propnetà del Ministero del
la Difesa. E poi non si capisce an
cora a chi spetta costruirla, perche 
la concessionaria dei lavori a suo 
tempo se ne lavò le mani, la dire
zione delle Poste fa orecchie da 
mercante e la XIX Circoscrizione 
scarica le responsabilità sul Comu
ne. «Ma è possibile- sbotta Antonio 
Scozi della Uil- che si progettino 
opere mastodontiche senza preve
dere i servizi necessari al loro utiliz
zo? La verità è che ci sono resisten
ze fortissime nella dirigenza ammi
nistrativa a far decollare il nuovo». 

Per aprire a! pubblico gli sportel
li occorre anche il personale. E qui 
si apre un altro capitolo doloroso. 
Perché i dipendenti che lavorano , 
in questa specie di cattedrale non 

riescono neppure a recapitare la 
posta: «Viviamo una situazione 
drammatica - dice Antonio Seibu-
si, Cgil- c'è gente che non riesce ad 
andare in ferie da due anni, faccia
mo 6 ore di straordinari al giorno. 
In 80 abbiamo accumulato 800 
giornate di ferie pregresse: ci obbli
gano a fare gli straordinari perché 
mancano le scorte, i sostituti (che ' 
dovrebbero essere 14 e invece so
no solo 7), poi, siccome non ci so
no i soldi per pagare gli straordina-
n, ci pagano con le cosiddette "li
bertà compensative ", cioè con al
tri giorni di ferie, che non si potran
no godere...». E la posta si accumu
la. A giugno, in concomitanza con 
una protesta dei lavoratori (che si 
erano rifiutati di fare straordinari) 
c'è stato addirittura un collasso: 
montagne ingestibili di buste, com
prese le raccomandate, i mutui da 
pagare... Eppure il problema sa
rebbe di facile soluzione, dicono: -
basterebbe utilizzare la minade di , 
comandati o distaccati frutto di 
clientelismi vari.«Si dice che nelle 
Poste ci sono 50mila esuberi e non 
si riesce a trovare 30 persone per 
far funzionare un ufficio?» dice 
amaramente Corsi. 

Raccolta rifiuti 
Niente sciopero 
per domani 
Tutto regolare domani 14 luglio, lo 
sciopero della nettezza urbana è 
stato revocato. Le organizzazioni -
sindacali di categoria Fp-Cgll, 
Flt-Clsl e Uirtrasportl hanno 
accorto l'Invito rivolto loro 
dall'azienda e dal Comune di 
Roma. Nella capitale Infatti II 14 
luglio. In coincidenza con lo 
sciopero sono previsti delle 
Importanti manifestazioni di 
carattere Intemazionale. Quindi, 
assicura il direttore generale 
dell'azienda per lo smaltimento del 
rifiuti urbani della capitale Franco 
Sensi, tutu regolari i servizi previsti 
dall'Ama. Lo sciopero era stato 
indetto dalle strutture nazionali di 
categoria di Cgll, Cisl e Uil per 
protestare contro l'atteggiamento 
assunto dalla Federambiente in 
materia di contrattazione -
aziendale. 

Regina Coeli 
Detenuto tenta 
il suicidio 
Tenta il suicidio impiccandosi nel
la sua cella Mano Retrosi, che por
tato al San Filippo Neri per essere 
medicato, è stato ncondotto a Re
gina Coeli. Lo rende noto il presi
dente della Commissione crimina
lità della Regione Angiolo Marroni 
per il quale, visto lo stato di invivibi
lità, il carcere romano va chiuso. 

Latina 
Resta in carcereii 
critico d'arte 
Il Gip del tribunale di Latina Mario 
Gentile ha respinto la richiesta di 
scarcerazione di Cannine Beninca-
sa, il critico d'arte e docente uni
versitario accusato di aver organiz
zato la rapina dei quadri d'autore 
ai danni del commerciante di Fon
di, Franco Peppe. 

Bomba carta 
contro consigliere 
regionale 
Il consigliere regionale antiproibi-
zionista Paolo Guerra ha denun
ciato - un'intimidazione avvenuta 
nei suoi confronti, la scorsa notte, 
quando «quattro giovani hanno fat
to esplodere una bomba-carta» a 
poca distanza dal luogo in cui si 
trovava. Avvisata la polizia, Paolo 
Guerra ha messo in relazione I' 
episodio con «gli incidenti e i pe
staggi avvenuti ad Anzio dopo la 
recente vittoria calcistica della na
zionale, che egli stesso aveva se
gnalato. 

Primavalle 
va a fuoco 
un' officina 
len pomeriggio un'officina è anda
ta a fuoco in un palazzo all'angolo 
tra via Gerolamo Seripando e via 
Pietro Maffi, a Primavalle. Solo l'ar
rivo immediato dei vigili del fuoco 
di Monte Mario ha evitato il peggio. 
I) meccanico Giovanni Napolitano, 
è ricoverato in prognosi riservata 
all'ospedale Sant'Eugenio, con 
ustioni di secondo e terzo grado. 
Sgombrati dai vigili i quattro piani 
della palazzina che si trova proprio 
sopra il punto dell'esplosione. 

Sul Colosseo 
collaboratore 
di giustizia 
Ha scelto di salire sul Colosseo e 
passare 11 la notte per protesta un 
collaboratore di giustizia. Sarebbe 
Vincenzo De Caro, cognato di Ga
spare Mutolo che raggiunta la som
mità del munumento ha steso uno 
striscione sul quale è scntto :«Sono 
un collaboratore di giustizia.le ma
novre e gli interessi di carriera ci 
stanno distruggendo.20 miei fami
gliari sono scampati a maggio per 
pura fatalità alla morte. Vergogna». 
Agli equipaggi delle volanti giunte 
sul posto ha chiesto di parlare con 
il presidente del consiglio, il mini
stro degli Interni Maroni o con 
Gianfranco Fini segretario di Al
leanza Nazionale. 

Il ministro Fiori si è detto pronto a correggere il decreto 

Gli autisti bloccano la città 
Spiraglio per deficit Atac 
sa Niente bus, tram, metrò e pull
man del Cotral per le strade della 
città. L'85 per cento degli autofer
rotranvieri ieri mattina ha incrocia
to le braccia per quatlr'ore. Uno ' 
sciopero contro il governo Berlu
sconi, contro il decreto che ha ta
gliato di 880 miliardi di lire i fondi 
destinati ai trasporti. E mentre i la
voratori delle due aziende manife
stavano sotto le finestre dell'aula 
Giulio Cesare per la salvaguardia 
del posto di lavoro e per garantire 
la mobilità alla cittadinanza, i par
lamentari del Lazio sedevano at
torno a un tavolo con il sindaco 
Rutelli e gli amministratori capitoli
ni. Due ore e mezza di riunione a 
porte chiuse per poi annunciare 
uno spiraglio di luce: «Mi ha telefo
nato il ministro Fiori - ha dichiarato 
Rutelli -. Mi ha detto che cercherà 
di fare del suo meglio affinché il . 
decreto sui trasporti venga rivisto. 
Di annunci di collaborazione ne . 
abbiamo sentiti molti, i primi atti 
legislativi sono terronzzanti. Confi
diamo in questo ripensamento - ha 
precisato il sindaco -, altrimenti le 
municipalizzate si troverebbero 
sull'orlo del baratro e non ci reste
rebbe che cominciare a chiudere il. 
trasporto nella regione». Più pessi

mista l'assessore alla mobilità, 
Walter Tocci: «Finché non vedo i 
soldi non ci credo - ha detto -. Ab
biamo chiesto una audizione alla 
commissione industria del Senato. 
Aspetto di' capire le proposte del 
ministro. Vedremo se le correzioni , 
sono tali da impostare un piano di 
nsanamento di Atac e Cotral». I 
parlamentari e gli amministratori si 
incontreranno nuovamente lunedi 
1° agosto in Parlamento per un 
confronto più operativo sulla que
stione della legge per Roma capita
le e sulle politiche finanziane. 

1 sindacati Cgil, Cisl e Uil si di
chiarano soddisfatti a metà: «Per
mane la nostra preoccupazione 
per la genericità degli impegni as
sunti e i contenuti delle modifiche 
da approvare in Senato. Inoltre • 
precisa Fulvio Vento, segretario ge
nerale Cgil - le stesse dichiarazioni 
fatte sul problema dei trasporti so
no state diluite da altri temi, al pun
to da far temere che si inneschi 
una sorta di "mercato delle vac
che"». Le organizzazioni sindacali, 
dunque, confermano lo sciopero 
di giovedì 21 luglio, niente servizio 
pubblico per un giorno intero. 

Felice Mortillaro, intanto, si è di
messo. Il Campidoglio ha aperto 

un bando pubblico per la nomina 
del nuovo presidente Atac. E oltre 
alla candidatura di Cesare Vacia-
go, direttore generale delle Ferro
vie dello Stato, ecco comparire un 
nome nuovo: quello di Felice Cec- -
chi, presidente della Federtrasporti 
(Cispel), fiorentino, per anni ha 
duetto l'«Ataf» di Firenze. Ma rispet
to a Vaciago le sue quotazioni so
no basse. 

E sempre nel campo di trasporti, 
ieri è stato raggiunto .un accordo 
tra il Cotral e il comune di Monte-
rotondo. Verranno risolti i proble
mi di collegamento dei bus con i 
treni e con Roma. Il Cotral si è im
pegnato a ripristinare il capolinea 
a Monterotondo per raggiungere la 
capitale, piazza Addis Abcba-Via 
Salaria. Nei giorni in cui non fun
zioneranno i treni, inoltre, le corse 
saranno prolungate fino alla sta
zione Tiburtina. Il collegamento 
dei pendolari provenienti dalla No-
mentana sarà assicurato da una 
navetta che partirà da Casalli con 
frequenze legate alle partenze dei 
treni. L'assessorato ai trasporti ha 
garantito di istituire a breve un bi
glietto unico anche per gli utenti 
residenti fuori del comune di Ro
ma. OMa.ler. Franceschi Passeggeri In attesa che termini lo sciopero dei mezzi pubblici 

Un desiderio chiamato tram 

Le associazioni degli utenti 
«Che fine ha fatto la linea 
Casaletto-piazza Venezia?» 
• Ma perchè la linea tranviaria 
Casaletto-piazza Venezia non par
te? Eppure è stata finanziata, con 
oltre 42 miliardi di Roma Capitale. 
Se lo chiedono i rappresentanti 
dell'Atp, l'associazione degli utenti 
del tasporto pubblico, una sigla 
che comprende circa 16 tra asso
ciazioni, comitati di quartiere, mo
vimenti di consumatori e ambien
talisti che da circa due anni propo
ne una soluzione ai guai del traffi
co della capitale: il tram. E la rispo
sta non è tardata. In polemica con 
il ministro dei trasporti Fion, l'as
sessore alla mobilità Tocci ha chia
mo che al Comune non sono mai 
amvati i 35 miliardi attesi dal dica
stero di piazza della Croce rossa. 
Ma gli utenti insistono: costa poco 
installarlo, costano poco le vetture 
e durano settantanni, garantisce il 
trasporto di molte persone, si rea
lizza in poco tempo, è elettrico e 
non inquina, il percorso può esse
re facilmente protetto. E in più a 
Roma esiste già una rete di tram, 
che andrebbe potenziata e com
pletata. Un'alternativa alle opere 
faraoniche, tipo mondiali, tanto 
costose quanto inutili. E a proposi
to dei Mondiali l'Atp ncorda che a 
parte l'iniziativa del trasporto inte
gralo bus, treno, metro si è fatto 

poco e male in questi ultimi quat
tro anni. E se l'assessore Tocci ha 
accolto le proposte dell'associa
zione, tutto è ancora bloccato. La 
preoccupazione è per l'anno 2000, 
che vuol dire Anno santo per il se
condo millennio e un flusso di mi
lioni di visitatori per la capitale. 
Quindi la richiesta è che l'ammini
strazione realizzi presto un piano 
trasporti che privilegi in particolare 
il tram. Le proposte sono precise, 
prevedono integrazioni con linee 
di filobus da installare, con i per
corsi della metropolitana e con 
quelli delle linee ferroviarie metro
politane per le quali si propongo
no più fermate. In primo luogo isti
tuire la linea già finanziata Casalet-
to- piazza Venezia, da portare sino 
a Termini, quindi istituire un colle
gamento tra la zona Foro Italico 
-Tor di Quinto, dove potrebbero 
trovare parcheggio ì torpedoni dei 
turisti, con San Pietro -Musei Vati
cani, e poi da piazza Bologna a 
Conca d'oro, a Montcsacro. E se 
una sollecitazione è rivolta alla 
giunta Rutelli, propno nel giorno 
dello sciopero del trasporto pub
blico contro i tagli del governo, la 
polemica degli utenti è con il mini
stro dei trasporti Publio Fiori che 
penalizza gli interessi della città. 


